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GLI STlTl-l '^ 'lTl 1)' AMKUir.A. 

» La vita di'gli uomini b corlu. La ge-
>» ncrazionc clie vi parla sarà l'in non mollo 
ji spai'ita; ma luissuii tcnniiie è as&i'i^nalo 
« all'esistenza d 'un paese, eti il piti iirdimle 
» desiderio d' un cuore palriolla dove OSSIMC 
» r iiiiroorlalilà di questa esislonza nazioua-
,) lo. « Tali parole adi)[ieriiva un Air.ericotio, 
quando tratta vasi di uuii'e mediante canali 
i gran laglii del nord dell' Unione coli' Al-
lanlieo, per incUere le fertili regioni dell 'o­
vest a poca distanza dalle ciltà più industrioso. 
Benché poco vantaggiose come speculazione 
le opere eseii;uile a tale suopo, esse furono 
di grande utilità per la Nazione in complesso, 
perehù aprivanle delle sorgenti di ricchezza, 
che forse sarebbero rimaste eliiuse per secoli, 
e pcrchù aprivano un campo allo spirilo d'av-
veulnrc di cui è dotata la popolazione ame­
ricana. La moUiplicazione delle strade e dei 
canali sviluppò negli Stali-Uniti quella pas­
sione che fa- cangiare agli abitanti il loro 
soggiorno sul proprio s'uulo, trascinandoli voi so 
r ovest a dissodare le foreste. Appena un 
dislrello ò dalo alla coltura, ed ha ricevuto a-
bitauli, i primi che ne dissodarono il suolo 
vanno a cercare più lungi l' impiego di quel-
r energia inesauiibilo che li s[)ingo sempre 
piìi inuau'^; certi che la civiltà tiene loro 
dietro e viene a ricompensare do|)piainente 
le loro fatiche. Abili i coloni americani a 
fabbricarsi %\'\ oggciii di prima necessilà, co­
me vestiti, mobili e strumenti rurali, grosso' 
lani ma suffiuleuli a chi mena lu vita del 
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1,0 Studio Ji Jacopo Robusti sarebbe diven­
tato il eoiivegno di tutta la gioventù veneziana, 
se il maosli'o non vi avesse provveduto col cliiu-
der 1' uscio ai falsi amatori di pittura. Il numero 
do' suoi allievi s' accrebbe di molto, ma esso scar­
tò senza misericordia lutti quelli che non addimo­
stravano una vera vocazione per 1' arte. Gli altri 
furono ammessi a godere della compagnia di Ma-
vietla, che mai si slaccava da suo padre. Dopo la-
vonilo nei rilralli, essa cantava delle ariolle, afc-
conuKignandusi col liuto, secondo il coslunie dì 
quo' giorni, 0 componeva da sola i pezzi di mu­
sica ; oppure si culluciiva limpello il niaoslro dio 
iscorgcva il bello ideale nelle sembianze della pro­
pria creatura. Di giàj nel quadra della Prcsiinlu-
xwiie della Feroùie al Teììqìio, fallo per la clùesa 
di Sanla Maria dell' Orlo, in un' epoca nella quale 
Mariella non aveva ancora elio cinque anni, il 
'i'imorctio aveva daijp alla Vergine la (ìsonomia di 

deserto, e' slaiiciansi facilmente lungi dai 
centri d' approvvigionarnenlo. Quasi tulli i 
coUivalori si provvedono da sé, e le grandi 
fabbriche sono fondale, più che allro, per il 
coiiimcrcio esterno. Del resto in queste si 
distinsero le città più popolose quanto gU a-
grieollori nella piccola industria. Anzi nessun 
paese, non eccoDOato P Inghilterra, riusci allo 
slesso grado degli Siali-Uniti nel mctlcrc a 
prolitto gli elementi naturali d' un grande 
commercio, ponendo in opera la forza tno-
Irice delle gran correnti d' acqua, macellino 
pel l'ette d' ogni genere, il vapore in tulle le 
guise d' applicazione, senza per (jucsto con­
dannare air ozio alcuna parie degli operai, 
ed anzi occupando i milioni d' emigrati ve­
nuti dai di fuori. 

JSel periodo dal 1830 ni 18.^.0 1' incre­
mento della popolazione delle 20 principali 
città degli Stali-Uuiti fu del 5S per dOO e 
questo iucrefiienlo si mantenne anche dopo. 
11 cominereio dell' America non la cede in 
importanza, che a quello della Granbrela-
gna :, la sua marina mercantile è numerosa 
ed cccellenlc; quella da guerra è pos.. 
sente : in una paiola la federazione gode di 
tutti i vantaggi che assicurano la grandezza 
d'una iNazioiic, Tutto ciò ù dovuto ad una 
generazione energica, che si slancia nell'av­
venire con grande ardimento e lo profetizza 
superando col calcolo anche l'immaginazione. 
Così p. e. scriveva il sig. Scott nel 48.13 : 
» l\el 1840 la popolazione degli Siali Uniti 
" si njisiirava colla cifra di 17,068,060. Airi-
» metleudo un incremento futuro del 33 \\5 
» per 100 in ogni successivo decennio, per 
•» per r anno Ì9&0 si avrà una cifra di 
" o03, i01 ,64 ' l . La prova del passato con-
» ferina questo calcolo; poiché nel 1790 
» la (lopolazionc americana era inferiore a 

sua figlia. Ancor oggi si [Uiò vedere questa dolce 
figura all' Aecadeiuiu di belle arti, dove il quadro 
venne trasportato. Più tardi, nella sua immensa 
composizione del Paradiso.^ il maestro collocò sé 
stesso un po' at di sopra della figliuola; questa 
sembra .sui vcnt' anni, e il Tiutorelto fissa lo sguar­
do paterno sulla lesta bionda di Mariella, come so 
tutte le gioje del paradiso si trovassero per lui 
riunite nella contemplazione di queir essere pr»-
zioso. 

Infatti, Jacopo Robusti sentiva per sua figlia una 
tenerezza che s' accostava alla passione. Quest' uomo, 
cos'i forte, grave e laborioso, che contava per mi­
nuti r impiego del suo tempo, e detestava lo pa­
role inutili e le frivole occupazioni, nutriva por lei 
un amoro pieno d'inquietudine, e d'agitazione. Il 
più lieve uialslare di Mariella lo rendeva pazzo 
dal dolore e dalla paura. Per guarirla, distrarla e 
consolarla, esso avrebbe percorsa lutla la città, 
abbandonato i suoi quadri e ogn' altro bene sacri­
ficato. Per buona ventura, Mariella non Io poneva 
a siniil contatto, ned era solila abusare di quella 
sua debolezza: ella era seaipre gaia, saggia e di 
una perfetta saluto. 

Si pensi un poco le terribili angoscio eh' ebbe 
a provare il Tintoretto, quando la peste del -1576 
venne a desolar Venezia. In una città di 150,000 
animo, morivano duecento persone al giorno. Gli 
amici degli amici scappavano; tra parenti era smcs-

I sa ogni relazione, e le case parovan deserte. Es-

» 4.,000,000. « Quindi accordando che tale 
calcolo, per una durata di 100 anni era trop­
po avventuroso, lo reslringcva a BO, e die­
tro quella regola nel 1890 trovava che la 
popolazione degli Slali-Unili avrcblic dovuto 
essere di 72,000,000, dei quali 22,000,000 
avrebbero appartenuto agli Stali conliiiaiiti 
ooirAllaiiiico, i 8 ,000 ,000 a quelli della gran 
vallala del Mississijù, o del centro, e 2 mi­
lioni si troveranno all' ovest delle inontagiie 
rocciose. In questo calcolo non si tenne ab­
bastanza conio del maggiore rapj)orlo delle 
morti quando la popolazione <liventa più densa, 
ma d'altra parte nemmeno della straordinaria 
emigrazione, che negli ultimi anni sorpassò 
ogni calcolo anteriore. Veniamo ai l'atti. 

Nel 184.0 la popolazione degli Stati-U­
niti stimavasi a 17,009,413.5 

1841 17,012.S07 
. , . 2 18,15r).j01 
, . . 3 18,098,01:) 
. . . 4 . 19.241,070 
. , , 5 19,784,725 
. . , 6 20 ,327,780 
, , . 7 20,870,85r> 
, . . 8 21,413,890 
. . , 9 21.956,940 
18S0 23,246.501 
. . . 1 24,230,000 
. . . 2 23,000,000 

Ecco die i fatti confermano i calcoli 
ardili del sig, Scott. Nei primi cinque attui 
l'incremento della popolazione è di 2,713,272, 
cioè in media annuale ó di 545,030. Nei 
secondo quin()ucnuio l' incremento fu di 
3,461,S7G, cioè in inedia annuale di 092,315. 
Essendo la cifra totale di tulio il decennio 
di 0,170,848, il rapporto del 53 \\7Ì per 10l>, 
come misura d'incremento indicala dallo Scott, 
trovasi sorpassato, iNelle due annate comprese 

scndo divenuto iiupossibilo il trasporlo dei defutili 
al cimitero, si scavò su d' una piaz/a di V êne/.ia 
una profonda fossa, dove gli appestati venivan sii-
polli alla rinfusa ; ma il numero s' accrebbe di lauto, 
che la fossa divenne nn nionlieello, ancor oggi co­
nosciuto sotto il nome di C«wi/)o dal pcilrino. Il 
Tiziano, in età di novanlanove anni, fu collo dal 
morbo, o spirò col ()oiii)cllo Ira le dila. ho studio 
di maestro Robusti venne chiuso : ogni lavoro ri­
mase interrotto, o il Tintorollo non si dava altra 
cura elio di tener in sequestro i suoi figli. Tutto 
d'un tratto, la peste cessò come j)er miracolo: si 
vide ritornare il moto, la vita, il lusso, i piaceri, 
e Venezia dimenticò ben presto lo sue sofferenze 
e le perdile fatte. I lavori vennero ripresi con 
maggior alacrità, ricevendo un nuovo impulso dal­
l' arrivo di Paolo Veronese. 

Vili. 

Mariella a quo' di non aveva che sedici anni, 
eppure — ciò elio sembra incredibile,—la fama 
aveva di già portato il suo nome fino alle corti d! 
Vienna e Madrid. Ou giorno l' Amhasciatore d' A-
leniagna entrò dal TiiiloreKo, e, dofio a\ur [)rodi-
galo elogi alJe suo belle opere, gli disse sorridendo: 

— Or doggio parlarvi a nomo di sua maeslà im­
periale, signor Robusti. L'imperatore MassiiiiiliaiU) 
II, mio signore, v' invita a portarvi a Vienna ae-
coinpagnalo dai vostri due figlioli. Esso opina che 
i talenti riuniti nella vostra famiglia forinerannu 
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)V;) il 30 gius^no.lSSO e il 30 ĵiiiRiu) 4852 
r iiicic.uiriilo lolalo Cu ili 1.703,500, cioè 
dì 876,730 !)!i'uiino; oioccliO ili un incre-
iiu'iilo di ])iii ili 33 j). iOO per JfiCLimio. In 
questa pioporzione gli abitanti dejiili Stati-U-
iiitì ni'l dSfiO siiicbbero giiuili niln cifra di 
32 milio;ii. Cfilcohito poi rincreniciito naiiir.'ilc 
delia iiopola/ioiic e quello provenuto dnlla ne-
crcscliilB cmigiaziom.'. al primo { ĉnnnji) \S'Jò 
lii popolazione doveva essere di So.Sit.OOOj 
quindi at 1 genuajo 1855 qucll» popolazione 
sarà prossima più ai 28 , che.ai 27 milioni, 
senza calcolare le eventtifdi annessioni delie 
isolo Sandwich, o il'altri paesi. Nel 1850 
la popolazione ab'Ianle le M'O eillà di pili 
di 10,000 ìil)i(an(i era dì 2,8f)0,000 oiiinie, 
e di 1,1-iO,000 quella dei bor;j,l>i o vili^^jii 
di più di 200 abitanti ; mtio il resto venia 
riparlilo nei dislreUi riindi. 

La proprietà reale e personale negli 
Stati-Uniti nel 1830 stiinavasi come segno: 
Valore dei poderi, piaiila^ioni , bestiami, 

strumenti rurali, materie prime eoe. er.e. 
dollari 4,399,30.4,000 

Altri beni posseduti dalla po­
polazione rurale 2,060,000,000 

Proprii'lù reale e personale pos­
seduta nelle città, borgate, 
0 villaggi 2,312,000,000 

Proprietà nazionale della Coo-
fedci.3zione, o degli Stali. 100,000,000 

Totale 9,071,304,000 
Un 10 per 100 da ag;i,iungersi 

per incremento dei prezzi 
dopo il 1850 907,130,400 

l)ieci per 100 per aecresci-
nieuto delle proprietà {)07.130.400 

Valore totale al |)rimo gennaju 
1853 dollari 10.885,030,000 
Dopo queir epoca abbiiimo altre due an­

nate da uggiungej'vi, durante le quali gli 
Slali-Unili l'ecero molti progressi. 

Uè prodir/.ioni agricole del 1852 si 
sliniaMo asceriderc i|lla si'iniiia di dollari 
1.752,382,042, nella quale ('n îiraiio gli arti-
<.:oli sei'uenli: dollari 
l'Vooieoto '143,000,000 l)uslie!s 145,000,000 
Sonale 15.007.000 13,000,000 
Mai/, 632.000.000 591,200,000 
Avena 101,000,000 70,840,000 
Colono 1,290,000.000 hbbre 129,000,000 
l-ana 58,067,000 29,033,500 
l'alate 139,385,000 Imsliels 106,813,000 
limino 344,592,000 libbre 68,918,400 
lAeno 13,222,000 tonell. 190.275,000 
Animali uccisi 133,000,0.00 
Aumento di besliami viventi 167,730,000 

Con tutta questa produzione le espor-

il più aiiiiil)iiu oniaiiicoto di;lla sua corte. Non aoiio 
ancora aiiUiri/.zalo a prii|iorvi lo condizioni; ma 
vi so diro, che saranno iiiugnilii'ho in riigiono del 
ilisiotcresso elio voi mostralo. 

— Moii.sigaore, rispose il Tintorclfo, I3 lionlii 
Uollo Iiiiperaloro mi penetra di ricono8('.eiv/-a ; "O 
conserverò perpetua memoria in fondo all'anima; 
ma ò impossibile eli' io possa aderire a' di lui in­
viti. Io non ho abbandonala V êuczia un solo islaiile, 
e mi paro che so perdiissi di vista qiiesti palazzi 
e questi moiniinenli dov'è scritta la ili lei sloria, 
io laseierci dietro ine le mie idee, gli oeehi iiiiei, 
tutti i sensi, e, per conseguenza, il mio genio; il 
vostro signore non avrebbe alla sua eorlc che 
r ombra di Tinlorolto, 

— Comprendo queste ragioni, riprese l'amba­
sciatore. Alla vostra olà, non si è eapaei di rom-
puula colle proprie abilndini; ma i figli vostri..,. 

— l miei ligli interruppe il Tintorclto iiiipalli-. 
denJo, se vi esistesse uii re cosi polente da se­
pararmi da loro, questo re avrebbe la forza di 
farmi morire. 

— Non allarmatevi, signor Robusti ; il mio pa­
drone non desidera che il ben vostro e la voslra 
felicità. Voi riiletterete, spero, sullo di lui pror 
posiziuui, 

tazioni di granaglie non sono grandi, se non 
nel cHSô  elio i prezzi mollo elevati in Eu-
ro|)a rueciano risultare un muggiiirc tornaconto 
noli' coporiare u grandi distiinze. 

Nel 1831 r esportiizione offriva 1 sc-
gueiiii risultali : 
Frnmeiiio 1,026,725 bnslnls 
Kurina 2 ,203,335 barili 
Grani diversi 3,.1.26,811 busliels 
Farina di ruaiz 203,622 barili 
Il valore della produzione agricola nel 1832 

i'u veduta essere di dollari 1,752, i83,042 
AggiiiDgendovi per il prodollo 

dell'industria generale. 1 , (33,000,000 
E per il proddUo |iarticolare 

della fabbrienzio/itì delle 
fmniglie 30,230,000 

Si ha corno somma generale 
della produzione nazio-
n^de dollari 2.913,832,042 
Dinanzi ad un sì grande aumento di 

produzione rispetto agli akii anni la ipiaiiiità 
dello esportazioni qon È granile^ essendo ili 
154,930,9.47 dollari ad un poco jnù dì 6 dollari 
per lesta ; mentre le importazioni nello slesso 
anno 1852 furono di 212,613,282 dollari, 
e tolte le ricspoiiazioni di 195,339,941 dol­
lari, od 8 dollari per testa. 

L'eccesso della cifra delle importazioni 
su (juella delle esportazioni si spiega col l'atto, 
clic un gran numero di carichi dall' Inghil­
terra, dalla CinOj dall'India si portavano nel­
la Galiforniii, la di eui popelazione tutta luv 
cupata nelle miniere non poldi deiiieaisi 
ad altri lavori. Perù couvien notare, che 
nella Stiinn dei prodntli si OJÌITÙ una ditui-
uuzione de! 15 per 100, per il costo dei 
trasporti e per altre spese eoininerciali- ma 
si doveva tener calcolo anche dei guadagni 
falli dalia Nazione sulle strade l'errale, sui 
canali e eolla navigazion mercaniile. Gli Slati-
Uiiiiì del le.slu si .sono sjiintì ardilninenlc 
nella via delle spese, e consumano lulla la 
loro rendila, che pero fu iinprovviaamenle au­
mentala dai)' oro della Calilornia di circa 60 
milioni di dollari all'anno. Un dollaro vale 
5 francld e 34 centcsinii. {coìUima) 

NOTIZIE 
UI .iGlìlCOLTUUA, ART(, OOMMERCIQ, 

|,ElTpUAl'UUA lice. Kic. iscc. 

L' Ungheria 
probnlillincnlc fin non molto riccvei'i'i degli emigrati 
ii<i|l.i Cvniiaiiia Mici'iJionufc, lìuuilo si fecuio delle <lo-
ininule pur tr<ispoi'l,irvisi sotto certe gunrciitigic. A 
ques t 'uopo di coloiiizziirc i terreni incolti dell'Uiiglicr 
ria cou Tcclcscbi, si spi coaipilatidu ipi rcgolammito. 

—r Romando scqsa, Eccellen'-a; sp la mia volontà 
avesse a mtilarsi, bisognerebbe che mi si Fosso 
strappalo il cuore, per collocarvene un altro. 

L'invitalo di Massimiliuuo iiisistelto ancora; 
ma nulla potè conseguire. L'incendio del Piilazzo 
lineale, die distrusse, l'anno snccessivo, i dipinii 
della sala del Gran Consiglio e del .Sentilo, pro­
emi l.inld da fare ai pitloii di Venezia, cho il 
'rintorelto non avrebbe, ani'.bo volendoli), potuto 
assentarsi. Qualche tempo dopo, l' ambasciatore di 
.Spjigna eojjoscendo il, rifililo di macsln) Ijobiisti, 
non si a/./.ardò ripetere le stesse proposizioni a-
vanzate dall' ambasri.ilore di Alassimlliano. lî gli 
segni Olia via più ilcslra, imiiloramlo 1' ii|(ervei|(o 
del Consiglio dei Dieci. 11 (consiglio che aveva, a 
quell'epoca, il desiderio di ainiearsj l'animo del 
re Filippo II, [iroiiiise di lenlare qealiiiii|iie ino/.zo. 
Yi fu graiide emoziono nella easa di 'l'intiirctlo 
quel d'i die si vide presentarsi un [milc^ di' è 
quanto dire un agonie del terribile tribunale col-
r ordine per Jin npo Robusti di dover comp,'irire 
davanti il capo di sellimana. Jacopo, smessa ogni 
gltra faccenda, l'orse difilato al l'.ilazzo Ducale, l/ee-
cellenlissinio signor Cupo V onorò eoli' appellalivo 
(li figlio, e fruddameate coiisigliollo a partire per 
ì\(adrid, dove 1' aspoltavaqo un accoglimento e un 

-««•«j-xn.-j,...•--..Pi..,t»...».r-.- . ^ ^ r •iiiii«i—ii^iMi 

Tale coloiil-zzii-jlorip riceverà mi g n n d e impulso dallo 
slroilc (errale che ai vanno costi uendo in quel paese, 
il quale negli ultimi tempi luna glandi guadagni col 
coniiiieruio delle griinngtie, dei bcslinini, dei vini e 
d' altri prodotti agiieuli. Anche nelle trasniigrazimii 
dagli operai del snoio si manifesta adunque ola una 
Icudenzu a piocadcre verso l 'Oriente. 

Sulla strada ferrala boetno-utiglicresiì 
ora corsa la voce, che fosse stata revocata la eessiiinc 
per 'joo iiiillcini (Il IVandii ad un Socii'lli rrnncd-aiigln-
niLSlriaca. Tale voce, elle avca infinito siiiistiaineiile sui 
corsi pubblici, viene ora smciilila dai giornali <li Vien­
na, i quali dicono anzi avere il couiratlu ricevuto la 
san'zione sovrtina. 

I lavori sulla strada ferrala della 
Gallizia 

eseguii, mediante militari, procedono in modo, che cu­
llo un anno si spera di voOerne aperto un Iriitto lungo 
^0 luiglia italiane. 

Fra Cronstad e Bucarest. 
il leli.grd'o nlcltrico diivea essere condotto gi.'i al i 5 
corr. Ciò accelererà d'assai l 'arr ivo dello nulizio dal 
lealro della guerra. Anche la linea di Jassy devo met­
tersi in lavoi'o tantosto. 

Per il preslito austriaco 
secondo ciò che si legge nei fogli di Vienna, nella 
prmju rata, le scossiom, invece del 2 i/'2 per lOo im­
portarono il 14 pei 100, cine 7'J milioni di fiorini, 
avendo molti pagato tutta l'Intera soniiiiii, o gran parto 
di essa. 

Sul rinnovalo aumento dei corsi 
pubblici 

la Trii'.slat' jCtiiliin^ dice, clic inllnisce a produi lo 
iii'iggiorriieule h scarsezza delle st'auzicàe in Italia, 
dovtt .stt ne truvano assai poche; e siccome per pagare 
i dazi! doganali d' entrata sulle merci si richiede ar­
gento, così la ricerca che se ne la aumenta di giorno 
in gioi'no l 'agio. Cosi p, e. una naia iuhlit'icii dulia 
vicinanze di Trieste dovette comprare in cinque mesi, 
per il pagamento dei dazii, non meno di Goo,ooo svan-
ziche in argento, fja 'friester /icitii/ig; crede, elle si 
dovrehìiti .su/iilice, por ìì [ìa^iìmeiìto dei dity/ii doga­
nali un agio /ìfisOf col quale si potesse pagare caria 
invece di argento, 11 problema però è dìiUciltì a scio­
gliersi, so si vuole raggiungere lo scopo per il f[ualc 
venne sliihìiito come limite fisso V nr^etilo, mediante 
il quale si misurano le variazioni della carta. 

Lettere nel settembre i854 
neir Impero Austriaco no vennero dispensate non meno 
di 3,()5o,2oo, cioè !5fi3,ooo più che nel mese corrispon­
dente dell 'anno i853. Nel Lombardo-Veneto se ne di­
spensarono 709,'Joo, in confronto di 63i,0oo nel set­
tembre del i853, cosiccliè l'auTncnto fu di 77,(100. 11 
Lombardo-Veneto adunque è fra i paesi in cui si di­
spensano Ictiurc iu maggior numero, e nei quali 1' au-
luenlo pipe si inoslra ròlalivamenlc grande, t/n forte 
aumento io si vede altresì nella Gallrzia e nell 'Unghe­
ria, Q causa forse delle truppe che vi si trovano. In 
Gallizia fu di 5o,fìoo lettere, con che il numero velino 
portato a 9.17,200. Prendendo assieme l 'Unglirria, la 
Croazia 0 Slavonia, il lianalo, (a Sei'via e la Transil-
vania, si ha iu questi paesi iiiiili |in avitneuto di ii6,Goo 
lettere, con cui il numero ne venne portalo a 733,000. 
Però tulli questi paesi riuniti cbberq poche più lettere 
del Lombarda-Veiiclo solo, (ja lìtoravla fu l'unico paese 
che quest 'anno presentò una diminuzione nella di­
spensa dplle letlcre, che diniiiiuilc di 25,700 vennero 
ridotte a 216,400. 

favor tali, che la sua sitniizjone avrebbe potuto 
recjjr dpi buoni offici alla Repubblica. Mediante il 
suo ingegno e le grazie di sua figlia, esso avrcb-
bcsi conciliato 1' amicizia della regina p 1' orecchio 
del re. Maestro I^obusli si gettò appiedi del si '̂ijor 
(̂ upu, supplicandolo di non volerlo strappare alla 
sua patria e a' «noi lavori. L'eccellentissimo signore 
si lemiu immobile caino fosse sialo di juariin) e 
ripetè negli slessi termini, che il sue caro figlio 
avrebbe fallo bene a partire. 

-— lìbbenuJ gridò il Tinlorello alzandosi, poidiè 
il Consiglio dei Dieci, custode t'elle nostre leggi 
e protettore del diritto di cittadinanza, vuol esi-
li.ice 1(110 de' suoi lìijH, w me ne uscirò diigìi .Sl,'i|i 
della Repubblica, ma soltaiilo per fermarmi al pri­
mo villiiggio dopo varcato il confine. Da là ogni 
gioì no polrd sleiiilerc le on'e Iiracqii verso l'in­
grata Venezia, e i passaggieri vi diranno d'aver 
veduto il Tintorelto, assiso suU' orlo d' tuia strada 
assai più triste ed infelice di fìelisai-io. 

La severità» del signor CIIÌW non era siala clic 
apparente: e gli si raddolcì beo presto, e qualche 
cosa di simile a una lagrima si vide spuntare dalla 
sua pupilla. Poi con voce commossa, rispose: 

— Abbracciami , (igliuolo. Tu sci eilladine di 
Venezia 0 in piena libertà di rimanervi. Xmi si 
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In Olanda 
si vuol toglierò le lasse suU' introduìsione del leghamo 
da fuoco ed altri oombuslibili e quella sulla iiiiiciiitt. 
Cosi \: Ausli'ia, 

Libertà piena di commercio 
dicesl sia slnta du ultimo stabilita In Egitto dal nuovo 
pascli) Said. 

Molti portifranchi 
venuero aperti dal governo olnndcse nelle isole Muluc-
che, per rimportuiioiio e 1'esportniione di oK"i aorle 
di merci e con qualunque biindieru, sonin piigiire din 
zìi di quaiaiiisi sorte, uè tasse di louelliiggio, o di 
porto e simili. I porti resi franchi furono quelli di 
Ambnlna, Banda, Ternate e Knyeli. 

Il consumo del frumento in Inghilterra 

calcolasi ascendere a i8 milioni di quartcrs a l l ' anno; 
ed il solo raccolto del paese ammonio guest ' anno a 
i6,5oo,ooa quarters, 

L'importazione degli schiavi nel Brasile 
fu U segnonle; 18411 1 7 4 3 5 - 184^: 'O.OQS - i 844 : 
25,849 - 1843! 10,463 - 1846; 5U,3 'J4 - 1847: 56,1711 -
1848; 60,000 - r84[): Sliooo - i 85o : aS.oou - i 85 i i 
3,287. Dopo, qiiesi' iiuporlazionej ia quale iimluva cre­
scendo sempre più, venne proibita iiiediiinte II triiltalo 
imposto dall' Inghillorra ed ò rìdiiila quasi al nulla. 
Ce9.satn questa Iinporlaiione, il Brasile soiill maggìor-
nionle il blsojjno di attirare 1' eiiii^<i;aziiiiiu curopuii, 
alla quale si fece incontro con legjji eoonoinicbu liliu-
rali. Adunque anche in questa iiucaslone si verificò il 
caso, elle un beno non va IIMÌ scompagnato da nitri. 
Cessando il comme>cio degli .solilavi, ed inlruducendusi 
degli operai liberi, Il Brasile non po l i i che guadagnare 
in prosperila. 

Per r acquisto di Cidja 
dlcesl che gli Aiuei'lciinl propongano 64^ milioni di 
froncbl, È uiln soiiuiia elle potrebbe corto regolare le 
finnn/.e della Spagna e poruietlorlo d ' intraprendere ad 
un trullo pitroccbie riCorine linan^larie ed aiuinliilstra* 
tive ed un buon sistema di strade da sviluppare la 
riccliezza iiilerua, traendone un proUtlo inag:giove, 
che non le dia la lotititna colonia. 

A Parigi 
nello cosi dette scuola dei /'pilli e- stride viene am­
messo presentenieule chiunque voglia esservi presente 
alle lezioni, oltre gl'Ingegneri inscritti: ciù alfinchè 
lutti possano procaccjartii dello cogoiaioni In un ramo 
di slndii applicabile ni progressi matoriali. In tali scuole 
si fanno lezioni sulla costruzione delle strade, dei pon­
ti, delle strade ferrate, di niivlgazione iuternu, di 
meccanica applicata, d' idraulica agricola, di iniue-. 
raloglo, di dirillo aiiiminlslralivo, e il'economia piib^ 
hlica. Savio peusiei'ii quello di aininettero. un pubiilico. 
numeroso, quand' audio non si., passato per Ittita la 
iralila degli slndii, ad ascnllaro lezioni d ie tanto di-
rettninenle interessnno la Società. Un tale esempio do­
vrebbe essere imitalo da per tutto, dove vi hanno i-
stituti d' Istruzione scientifica. Anzi in questi dovrebbe 
esservi un ramo d'insegnamento popolare applicala, le 
teste per le persane occupate. A Trieste la Camera r(I 
Conimerclq ed II i\luuiclp|o provvidero, pei'chò slmili 
lezioni l'ussero diitc le Ibs^e dai professori ordlnarii 
degli stablllinentì del luogo, accordando ad essi i do­
vuti cunipensì. Non si pittrcbbo fare altrelt.'roto nelle 
nostre universitii, scuole tecniclie e reali, snperloii od 
inferloiij dovunque vi sono? Non si può negare l 'istru­
zione a chi la domanda ; massime traltaudosl di coso 
d' irtimcdiala applicazione. 

bandisce un ariLsta atiiante, cptne le, della palrìa, 
di cui forma l'orgoglio^ Noi otfiiroiiio un rogalo 
,di slot^ d'Qi'itiuto. odi pletfc prezioso all' invialo 
di Spagna, ed egli, saprà dirci bon tosto cliq il 
desiderio do' suo patirono si ò di niollo sceiualo. 

Riavutosi da questi assalii, il Tintorello si 
ridusse a casa pien di gioja, osi ripose al lavoro, 
in mezzo do' suoi allievi. Egli sentiva bene d'aver 
deluso r arabasoialoro e 1' eocellenlìssitno Capo del 
Tribunal di.'i Djeci, non opponendo ai lor desidorii 
che il suo amor per Venezia; essendoché il vero 
motivo d(!l suo rifiuto era il linior d'esporre la 
figlia alle fiUiche e ai poricali d' un lungo viaggio. 
Invece di sentirne scrupolo, egli si felicitava dello 
usalo stratagemma. Ê ue anni trascorsero di tal 
falla pacificamente, durante i quali il iiiaoslro ebbe 
la soddisfazione di veder fiorire il lalunlo di suo 
figlio Domenico sotto i propri occhi. Ma pur Irop-
po la felioilti d' una famiglia dove si amano V un 
l'allro ò cosa fragile, che il piìi lieve acciileulo 
basta alcune fiate a turbare e sooneerlure. 

o 

La cassa di vispariiiio di Parigi 
aveva alla fine del 186S un capitalo di depositi di 
34tii»^>'<i4 franchi, menile alla (ine del 1832 non na 
avcache5i , t ioo,oooed alla (Ine del i85i solo igy;ao,ooo. 
Fra i doposilanti (5iG{),8i)4 <>> lu'li) 39,167 ne furono di 
nuovi nel 18.03: e di questi io,oG3 sono operai e de­
positarono circa 3 niilloni di franchi, 73c)a persone di ' 
servigio che ne deposiliirooo i , no ,ooo , eil altri 4, o 5 
millaul pia»cngonu da genie minula. Molti deposili di 
fanciulli si veggono numcnlnre. Anche questo è buon 
sogno per la suciotii. 

La prima conferenza monetaria 
per l'nnKìcnziflnó della moneta nella Confederazione 
fieininnica venne leniila a Vienna i) vo corr. soli» la 
presidenza del Consigliere BrenlaiiO. 

Per distruggere gì' insetti sulle piante 
e sugli animali qualcheduno consiglia di usare dtlle 
aspeisloui con una saponata alqnanlu (orlo; altri trovò 
nlillsslnia a quesl' uopo 1' acqua in cui siavi sciolto un 
po' d' aloè, la eli cui amarezza distrugge ed ailontaua 
gli insetti minuti. 

Allo spedale de' marinai 
di lutto le Nazioni che esiste in Londra, inviò da ul­
timo un regalo di 100 lire sterline S. M, T Imperatore 
d'Austria. 

I racconti popolari serbi 
l'accolti d,il celebre scillioro di quella Nazione Vuk 
Slel'unovicli, e tradotti lu ledosco da sua figlia, con 
una |irefazione di Grìmiii, furono da ultimo puhbllcoti 
In Cjcrmaniii. 

La rivista enciclopedica italiana 
lesto uscita a Torino, fra gli altri articoli, ne porla 
Imo del seguente titolo, che /ìjccianio presento :u no­
stri indusirlall e commercianti: L'Justralìa adiHtnta 
ottimo mercato dell' industria Hnliifita,, 

Esperimenti fisici del prof. 
Luigi Magrini. 

Leggliuno noiln Gazzetta di Milano alcune inte­
ressanti sperieuze fatto dal prof Luigi Magrini nostro 
friulano, delle quali sarà caro il saperne anche al let-
lori dell' Annotatore. 

„ Il professore Luigi Magrini lesso una sua Me­
morili sugli effetti prodotti dall 'arco voltiano, os.iia 
dalla luce elettrica nelf olio di trcnioutina. Al formarsi 
dell' arco luminoso per l' azioile "i Uu»apila di 64 cop­
pie aita Buiisen, grosse ed iihbondauti bolle di gas, 
egli dice, si sviluppano attorno ì coni di carbone, con 
fremilo simile a quello di corpo rovente che s' iiiH 
nierge neh' acqua. Succede 1' eletirolisi con grande 
svalgimento Ai calore; l ' idrogeno si separa d'd car­
bonio, e gli atomi di questo diffondendosi nel liquido, 
lo, colorano prima In giallo, poi in nero. Frattanto gli 
elettrodi non subiscono alcun logoramento, n^ por coni-
hustion,e (con»' era a prevedersi mancandovi 1' ossige­
no), nò per trasporto di nuiteria. Al contrario, sopra 
ambeilnc le punte, cioè tanto sul!' elettrodo positivo 
che sili negativo, si formano concrezioni ^cavbonose ai-
fatto icjentiche, in guisa da far credere che (a scumpo-
slzione deir olio coibente non succeda colle condizioni 
della polarità, cioè che gli clementi non si separino rl-
duoendosi escluslviimeuto 1' uno al polo positivo, 1' al­
tro, al negativo. 

Le anzidette concrezioni esamloate al mlcro.scoplo 
non lasciano Inlravvedere alcun rudimento di crlstallìz. 
za'zlone. Assoggeltate però ad altre prove, e ad un.i 
eJeviili.ssima .loinperalnra si comportano esse come i 
diam.inll, convenendosi lentamente in gns acido car­
bonico senza residuo. -.— A questo pun ta il professore 
Magrini domandi a sé slesso, se non fosse questa per 
avventura i\na nuova via aperta por (eolare lu cvisUiì-
lizzazione del curbonlo In islnto nascente. —Cons ide ­
rando egli che nel sistema delle polarità le molecole e 
gli slessi atomi devono aver ficcie allo quali 1' attra­
zione non può essere indi/ferenie, e deve anzi prefe­
rire una faccia all' a|lra, acciò le particole possano re-
golnrmcnlo disporsi per dare origino ni cristalli; con­
siderando che le cristallizzazioni offerteci dalla natura 
sono effetti finali di azioni minime coslanlemento escr^ 
citate forse per itiolli secoli i e noji potendo al certo 
pensare, che nei terreni di alluvione, ove giacciono 
sempre i diamanti, gli atomi di carbonio siensi Intinia-
monte uniti in tetraedri od ottaedri per un' azione così 
energica c o m ' è quella di una pila di 64 coppie alla 
Bunsen, per lo quale gli elementi della materia si pre­
cipitano gli uni sugli altri formando masse di non molla 
coerenza, al professore Magrini è venuto il pensiero di 
niodififiare il suo primo apparato, e di assoggellave 
r actiua raggia all' azione di una corrente molto più 
debole. Il m.edesinjo passa quindi a descrivere la nuo­
va serie degli eseguiti esperimenti, e presenta al Cor­
po AcCiidemico le ultime concrezioni ottenute sui coni 
di carbone, assai diverse dalle prime. Avvi qualche 
bitorzoletto nero a superficie levigatlssima, la cui e-
streinità acuminata inlacoa il vetro, ed una inoltltudlne 
di piccolissimi solidi giallastri agglomerali, alcuni con 
faccio pulite e brillanti. Coli' ajnto poi del microscopio 
sì distinguono qivà e colà rudimenti di tetraedri tron­
cali cogli spigoli ottusi, la massima parte di color 
giallo ranciato, qualcuno bianco e trasparente. — Se 
non che queste produzioni essendo troppo raluute e in 
troppo piccola quantità per poterle assoggettare alla 
calcinnzlone e ad altri assaggi, onde riconoscere se con­
stino di puro carbonio, o sieno nuovi composti di i-
drogeno e di cai;houio, Il professore [itagrini tliclii;Ha 

di voler continuorc i suoi lavori Sull' argomento, ma­
nifestando però il desiderio di osSflre associalo coi chi­
mici e naturalisti dell' Islituto medeaimo, U Corpo Ac-
cademict), premuroso di assecondare i voli del profes­
sore, elegge una Commissione coll'iticarico di os.'fisterlo 
Jie'suoi B.«peri)nentì, e di proporro eziandio l necessari 
niezzi per dare la Conveniente ostensione a questo 
nuove ed interessantissime ricerche. " 

Esposizioni di fauciuilì 
soglionsi fare da qualche tsnipo agli Stnli-Unltì, cpmo 
s 'usano in Europa quelle degb animali, premiando 
chi ne presenta di pn'i (locfi'Kt. Ge.rUi his'tgiwrcbbo 
pensare anche al miglioramento della razza umana, 
poiché si pensa a quello degli animali doiiioslici: ma 
il difficile si È di fare un {programma direttiva, che 
raggiunga lo scopo. Si prennecà sentfire I.1 grandezza, 
grossezza, e robuslezan dei fanciulli? Che cosa s ' i u t ends ' 
per migliorare la razza umana? Bisognerebbe piuttosto', 
che la scienza studiasse con lunghe ricerche ed osser­
vazioni, da quali matrimonii escane i migliori e pii'j 
ben liilti fanciulli e più interi di lilUe le facoltà! quali 
sieiiu 1 niairlmonìi meglio assortili a codesto,, secondo 
il Icmperamenlo, la Salute, lo stato, la condotta di 
quelli che li contraggono; iti qtiali cuiidnioni s'uhhia 
una prole sana e robusta, in quali debole e malattie^ 
eia, Bisognerebbe, che si compilassero Istruzloivi popo.-
lari opportune a codesto; ohe senza fai- l'orza allo vo­
lontà, al scuùiiieina ed iii più fi. 'peiubili Dnilìvi cìte 
inducono a contrarre certi niatrlmoiili, s'Indicassero lo 
condizioni nelle quali essi diventano perienlosi per i 
coujugi e pericolosi per la prole, i c"si in cui una 
persona mnrituaiìosi non può p/uiiiu'rn eJie ìiil'ciià, 
procacciando a sé stessa il dolore (li avere ccrtamcnla 
una prole hi.dalticcla, 0 destinala a perire nel fio­
re dell' età, quelli in cui una persona può maritarsi 
si, ma non con altra ili tcmperiimenlD, di eredilurie 
viziature troppo simili alle sue, qui>lli In cui giovereb­
be in certa guisa incrociare le razze, non tacendo i 
iiialrUnouIi in famiglia, come usano certe caste e pò. 
polazioni, ma seguendo i consij;)) e prccelli che .si 
trovano in quasi tulle, le legislazioni civili e religiose, 
le qnall impediscono ninlrlmonil fra parenti. Tulli sun­
no, che molte famiglie nobili vanno dopereiulo e con­
sumandoti cn» individui U)eSfbÌHÌ.sS)n)i, nppiinlo pr jcbè 
usano incontrare parentela fra uno strello circolo di 
persone; menile esso che pensano tanto alla cousei-
vazlonc della famiglia, da sacrificare Ialina a questo, 
idolo lino gì ' iudiviilui che ja compongono, duvicbbeia 
fare appunto 11 contrario per 'niauleneile , cioè cercara 
in altre classi, od In altri paesi, Il sangue nuovo du 
portare nella loro. Certe malattie gentilizie, certe per­
petuale sformalnie del)' umana effigie, scomparireliijero 
assai presto, se facessero il contrailo di quello chq 
fanno. Le strade ferrate e le dilatate relazioni giove-. 
ranno forse per la classe più agiata a minorare questo 
difetto. Quanto si disse dei nobili dicasi altrellautu 
degli Ebrei, la più nobile fra le Nazioni. Nelle vallate 
montane, nei villaggi dove la popolazione vivo t roppa 
separata da quella di altri paesi, per cui i nialrlmonU 
sì l'anno quasi sempre fra un ristretto numero di fa-i 
mlglie, lo quali vivono da Secoli nelle slesse condizioni 
e colle medesime viziature nel sangue, si perpetuano 
pure esseri malatiiccl, mal (atti, all'etti da maialile 
schifose elle resistono a tutte le cure mcdlcbo ed In­
festano certe località da tempo immeinorablle, senza 
che finora nulla abbia valso a farle scomparire. Que­
sto tristi condizioni della popolazione di sllTiitli pa'esi 
dipendono appunto dalla mala geucraziouo e dulia 
Irasmissiono perpetuata d' un sangue già corrotto iiclle 
stesse vene. Tale sconcio, al quale conviene di porre 
qu:dche riparo, sarelibe stalo assai maggiore aiicnrt, 
in molli paesi, se non avesse avuto un correli Ivo nello 
feste religiose e civili. In molti luoghi le sagre, le prò-
cessioni popolari da un villaggio oli' altro, anche lon.. 
laul, e con le popolazioni associate, le feste da ballo 
tenute in occasione di tali sagre e processioni, in cui 
i villici si vennero a conoscere, stringendo relazioni 
nuove e matriinonii, furono il correttivo d! cui si parla. 
Coloro che fanno guerra a quelle feste popolari, non 
pensano che peccano contro lo spirito di aUuiie iiuti-
chissiine e rispettabilissimo istituzioni religioso e civili, 
e contro alla propagazione d'una ruzza sana e robusta. 
Simili feste popolari, che producano iiiiUrlmunii fra !„ 
gente di luoghi alquanto discosll ed incrocino cos'i lo 
razze, dovrebbero anzi isliluirsi laddove uno vi suiin. 
Du esempio di qunnio giovi nuche por la specie 
iiiuana r incrociamcnUi delle razze a togliere certe vi­
ziature speciali, che passano nei luatiiiMonii perpetu.ili 
fra gl'individui, d 'una sola razza, ce (0 porge i„ vicina 
città di Trieste. Nessuno dlr.'i, che Trieste, città aiqii.iiilo 
grande, relnlivainenle assai popolala, porlo di maro 
a cui vengono genti diverse di tulli 1 paesi, uon pre­
senti i disordini Usici e morali propri! i|...ile gran ca. 
pitali; come pure nessuno proteuilcrà che il suo clima 
sia il migl iore del mondo. Eppure, con lutto questo, 
a motivo appunto dell' incrociameiuo delle razze che 
vi si opera continuoraente, da 'i'iiesfe .wouipjrvero 
quasi i difettosi, come gobbi, zoppi, sciancati, ralralli, 
0 simili. Se ne trovano anzi di colali esseri iinperleiti 
alle volte in uiagg^lor numero In quidcliciluna delle 
nostre hùrgiite, pojte in luoghi siiluiìri e con popola­
zioni ordinatlssiine e cosliimatissime, che non iu quel 
grande porlo franco di tulle lo IN azioni. È ben vero, 
che un Incrociameiuo troppo spinto e confuso fa per­
dere anche alle popolazioni la loro Diiiinnmia, le quslilà 
cai'atlerisliche, fra le quali ne sono di buone perpe­
tuatesi col tempo, alle quali polrclibe venirsi a sosti­
tuire un certo basuirdismo non sempre desiderabile: 
ma ciò non toglie, che un poco di soij^ije niiiivo non 
faccia bene a migliorare la generazione fìsica delle po­
polazioni. Tale incroclamcnto poro non occorro 
cercarlo fra razzo disparato 0 molto lontane. Anche 
qui si verifica II caso slesso degli aoimali. A perpe­
tuare le buone qualità di certe razze condotto coli' 0-
ducazlone ad un dato punto, si fecero I matrimonii iu 
fauiiglia, e con parentelo assai prossime, anzi fra geni­
tori e. figliuoli 0 fra fratelli. Ma so cosi le qualilii vo­
lute si perpetuarono, ne veniva poscia la steriliià, co­
me appunto sii.cceile sposso nei mnlrlmonll troppo vi-
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tini tlcgli iliimiiji, cui il volgo (Ileo colpii! (la miibdi-
>!i(in(! nei figli. Gli iillcviilori eli besliiiflii ("M-IÌ (fisselo: 
" Si (accintio gh acco|)|)ii]inciili Irn iiniiriali dtilii slcssa 
razza, ma ti' un' «llru riiMiiglio ' E cosi olleiiii(!io di 
))iM'[)(!lii!irc aaulifi l<! buono qiulild. tjrli Aiiiiiriccini, un 
jio' troppo nniteriiili, lianno preso il tema del miglio-
rfitncnlo dnlln razza iimiinii, da un pqnlo di yisla Iroppò 
iHalcri;ilc, isllliiondi) piemii per i fanciulli più bel) for-
iiinlr, a guisa di chi pi'es.enli un yitidlo,, od un puledro 
Ili concluso l'orò si devo dar lodii ad essi, che aiiclia 
jicll.i uuiana jjiMierazione abbiano accollo un pensiero 
di VNUliiggio sueiide e ili niigliorauicnio avvenne. Per­
chè min si dovrebbe Carlo? S'intendo da sé, clic agli 
individui si deve Iiisoiarc luti» la loro libcrt.'i, e che 
su f|tiesla ('accenda non si l'anno nò leggi, nò regola-
jncnli: ma però gli sludii, i consigli, ed il (iivulga-
inenlo dei sani priiicipii sarebbero cosa ottima, anzi 
doverosa. Se nel coiitiiirre i innlrifno'i" si ponsussa 
.•ibiuanlo nnclic alla prole fLiUirn, si eviterebbero nioU 
tissinii inali sociali e si olleirebbero molli vantaggi. 
•|.-'iio gr.inde sarebbe di ayvez/.aie g'i uomini al pen-
..iiero, che sia un dovere anche (piello di s;icrlficare 
regiil?iiio e la pnssioije propria piuttosl" che geiu'nire 
iiglinoli che non possono essere che infelici. !l sc.nii-
nienlo del diiverc sociale reso ddininante anche in ((Ue-
sla bisogna dei niatriinonii sarebbe il più bel triunTo 
dell' uiiiaiia civiUfi, 

«ntttBHtx* 

COSmiSPONDPJZÌÌ 
D li L V A NIS 0 TA TO lì E flì lULAJSO 

Sig. Radalloro 

Avondi) proinnsso di loiKsrla infnrmula de l l ' a i i -
(Inmuhlii dulia SonuUi (lomcniciUe, ajiurta in Palina, 
(dio tanto 1« inlurcsiin, SiMnbrandnlu l'iiu tali sruoli; 
i^iuno Ira lo più vanlagj^iosu all ' is irnzionu dtd l 'u-
]iul(), le possi) diro rrattaii lo, eh'eiisa vennn aper ta 
con buoni aiispicii. Una vontina di i i r l le i i , riilvgnaT 
ini, carrai , fabbri , iniiradiri 1 più, s' ìnscrìssi 'ro ali» 
Ncuiila di disegno, oh' v. falla dal ma(!slro Pascolati, 
lililissiina 6 questa sciiol.i, su .si pensa, ilie dal 
Vriiili molti ailetiei vanno a b n n i a r i i u Trlosli.!, 
nella ('icrniiiiiia, n iiiill' IJiiailieria, dnvi' sono rìri;r-
call p(!r oni\slà e per a)>i(udini lalniriose. l^'i'Simipli) 
(li Palma varrà , spero, anriiu p"r Udine, per Go-
niona, per Civìdale, per l'ordenonrt « per ((ualrbo 
al t ro paesu. l.a scuola di disegno si t iene la snat -
l ina prima del le funzioni re l igiose; dopo il vespcfru 
invece si fanno le nitri; lezioni di Uiiigi'ic, serlvuru, 
far di conio o reliuinnu, in due classi per gli uo­
mini ed In due per lo (tonue. In ques te ingegnano 
pr ima di lut to l 'Arc ipre le [speltoiu his l rol luale , 
poi i uiaeslri del C' i logio Ab. Kiga, Ab. Zonurolo, 
sig. ScDramuzzi, ed il maestro conuiiiiile sig. Nar-
diizzi. (Jufsta coopera'/touH di pareccliie pcisun_p ad 
tin medesiiiu) uti l issimo scopo, n' 6 di b>inn a n g a ­
r io . Sono certo, che qua lche al t ro collo e giovane 
prete del luogo presterà pure I' opjua sua : che nel 
promuoveru il bene del proprio paese, i buon i tion 
possono essere elio concordi , i^reda al siin 

Duv.ruo 

Al sig. V tludcnte — Leggendo noli ' Annn-
luliìri' friulana una con i spondenza sul Gabinclto di 
tetliirit di Udine, (dia ci ' i l i i inandn, Se gli siMdcnlt vi 
tirino ammessi come soi i i . 

Le r i spondiamo, ehu non solo gli s tudent i sono 
amuii'ssì ; ma che essi vengono consideral i come 
p r m i i K i a l i , e piiiinno la mula dtijH nitri sodi; cioò 
lina tassa che corrispondo ad un cafunKino algiqrnn. 

Questo favore venne accordalo agli s tndei i l i , 
I jerrhè i volonterosi e studiosi invece di pas.saro 
qua tcho ora nello aere d' inverno in luoghi dove 
spendono dana r i ed hanno nccasiune d ' i m p a r a r e 
| i iul loslo vizii, che non cognizioni di cui a v r a n n o 
eia servirsi nella società più ta rd i , t rovino dove ìti-
t r a l t ene i s i con frullo. 

Con questa t enue tassa che non vcrrebbu a pa­
gare luMomcnn una minima par lo della spesa In 
lumi , fuocu ed a l l rn , 1 giovani t rovano aper to un 
luogo riìciildato ed illuminalo da l le oro none unti-
meridiane a l le dicci pomeridiano. So essi fanno sli i-
dio di l ingue , t rovano di che cscrcitarisi nel ledaeu, 
nel francese, noli'inyfcsii, in modo piacevole. T r o ­
vano Iclliire dei falli della g iorna ta , di scienze, 
le t lcre , viaggi, ciislumi di Popoli, cognizioni ut i l i 
ag ra r i e , s tat lsl icho ecc. Trovano car te gengralicho 
genera l i e special i , dizionarli di vario gone i e . 

Se i giovani desiderano di godere (ale v a n t a g ­
gio, nessun genl lure sarà per negare ad essi questa 
m i n i m a spesa, c l i ' é un r i sparmio ed una gi iarenl i -
giu, che iinn si perderanno in catt ive pra t iche . 

I aoi'ii o rd ina r l i al gabinet to poitsiino poi anche 
avere , dcpo un certo tempo, i giornal i a casa per 
lo loro famiglie, essendone finche di que l l i au.iit-
lati per le donne , 

Ella pa i lec ip i la notizia a' suoi compagni , e 
creda che i s u d i nrdinar i i del Gabincl to s a r a n n o 
lieti di poter cont r ibu i re ud un i s t ru t t ivo ìn l r i i t l e -
iiimento della gioventù rulla o s tudiosa . 

Lhline 23 novembre isa-i. 
Un Bacio liei 

GubiuuUo (li leUtiv» 

Alla s ig . ' " . . . a Vene?.iii. — Il t e rmine di quel lo 
lellere sulla Cenci Ella non In leggerà più. La p re ­
ghiamo a fabbricar le colla sua mente d ie t ro le pr i ­
me. Ne e rano a l t re q u a t t r o , e questo le bas t i . 

Il noslro teatro continua ad essere iiiegiial-
mente freiiuentato dal pubblico, c h e a sere vi accori e 
mimerosoj al l re non vi einnpari^ee che Irojipo scarso 
per animare una Compagnia valente e numerosa . 
Alla ben. (Lia la del capocomico e primo altorts 
Mdzai v ' e r a sulficieiili; concorso. Ki fece seul i re 
I' Uniilino di ìMaieuco, bulla parafrasi del canto 
daiilosco, s c r ina , a quanto pare , appunto per eser­
cizio di declamazione (ti (jualche at tore . Il Mozzi 
djffalti, la lìarracani e ;^li al tr i , fra cui una fanciul-
letla elle dimostra assai inlol l i^enza, fecero assai 
bene sent i re l ' o r r o r e d 'nna fauij^lia condannala al 
supplizio della fatue. Anzi la i 'ap\irosenlaiiuue venne 
fatta con sì eriiiiele verità, elio vidimo un campa-
gnuolo levarsi dal lealro ed esc lamare: n Ne bo 
abbastanza dvllc miserie in casa mia, jior ass is tere 
a questo scene! " Cosi è : in genera le il noslro 
pubblico, per i tèmpi che corrono, vedo assai piìi 
volentieri rappresenta lo uose elio esilarano i' anima, 
d io nei» a l l re ohe y'" inspirano nieslizia, Sebbene 
le lagr ime di commozione vengano lalora dirò quasi 
gradi to ad occhi avidi ili pianto, il riso è cercalo 
assai più di frequente dal numero maggiore . L ' i n -
lernu commozione, ò vero, lascia di consueto 1' uo­
mo più buono di pr ima, più disposto ad opere ger 
nerose , massimainenle se essa venga destata in lui 
dalla pi t tura di certo miserie sociali contemporanee: 
ma quando si cerca sollievo e riposo delle anime 
s tanche , aiK-lie un [loco di riso fa bene, e ristora 
r animo esso p u r e , purché non sia quello dello 
sciocco. 

Nella C(iJi»ii!ia p, e. (al la quale to rn iamo, 
percbò ei parve fra le rappresentazioni meglio riu-
seilo nel suo complesso alla nostra Compagnia) 
dove sono dipinli carallcri assai veri nei loro t ra t t i 
priiici|)ali, il riso che deslapo alciini di essi non 
togl ie , ohe la coniinozione non s' impadronisca dogli 
iinìmi in alcuni niomcnti solenni, e lo sdegno contro 
cert i vizii sociali, di cui poco o troppo siamo quasi 
liilli infetti, se non altro pe rchè ascoltiamo silen­
ziosi le accuse, o non vere, o non generose , con-
Irò il prossimo nostro. Noi vorremmo, che i nostr i 
indori draiiimalici novelli apprendesse ro da quella 

commedia colile si debba scr ivere un dialogo sciol­
t o , scorrevole pe r in l ra l i encre il pubblico senza 
pigiare t roppa sullo cose, che questo ila già in lo-
-se ad un pr imo cenno. In teatro il genere diuio-
slCiilivo, clie diflitla sempre dell ' inloll iguiiza det 
pul.iblico, e fa commenti e sopra commenti con lun-
gli! discorsi sostituiti a l l ' a z ione , è il peggiore. Non 
mancano cer to né i buoni sciilimenti e pensier i , nò 
uno icopo morale , nò una lìngua tersa ed italiana, 
im una cer ta verità nel dialogo nella coimnediola 
dei niMzziHmmiui: ma vi si jiarla un po' t ro | ipo, 
e l 'azione corro uu po' t roppo leiilu. Per cui il 
pubblico in qualche inoinenlo si stanca. Tut tav ia 
piacque anche questa rappresciHazione. Siccome 
l 'annunzio teatrale non suolo n i e l l e r e i nomi degli 
attori n in | ie l lo al le par t i , cosi iiou sappiamo iieni-
iiieiio noiiiiuarc quelli a cui il pnbblii:o maiiil'eslu 
in maggior g rado la sua simpalia. Questo valga a 
niaggior lode della Compagnia intera, che ^uolc 
indiviso il meri to fra tutti'. 

A'. 727 / / . 4. 
AVVISO 

DEIJ.A CAMEHA PUOVINCIALE DI COMMEnCIO 
E ir INIJlJsTUIA DEL i U t U M liV UOIXE 

6'. M. I. li. d. con Sovrana /ti.wltizlone Si 
ullolire !>. p. si è graziosameitte ilegnala Ut concc-
Uere ette s iano sostcmile diillo .Stato 

i . Lo .yìose (li assicuruzinm' degli or/yettt da 
c-tporsi durante il viaijgio dal iaoijo di re^idetnu 
dei Coiiiitiilo Fiìiiilc che li ncceflù (ino a Parigi, 
durante t' HapoHizionn in <]tiella eitlù, e pariinenll 
durante il rinvio Uu Parigi al luogo di re.iidmza 
del Coniitato Filiale incaricalo della rc.ilituzione. 

3. Le .ywse di coiiserva.':/o>ìe degV imballaggi 
per tutta la durata dell' E.iiiosizione. 

3 . Le njii'-ie di Ira-iporto degli oggetti dai con­
futi auHli-inci .lino ai confini francesi^ e nel ritorno 
defili oimelli medeaimij quelle dai confini francesi 
ai confini uuntriaci. 

Inoltre venne partecipato die le notifiche mc-
ritevoil di trattamento speciale pft.isano, in via di 
eccezione, essere accettale fino alla fine del corren­
te mese. 

Il sottoscritto, riferendosi all'avvi.io 10 otto-
lire A'. 6 5 2 già iii.serifo nelV ./iiiiodifore JV, 8 1 o 
nella Gazzetta Ufficiale di /'enezia N. 2 3 4 , no?i 
può non dirigere ancora una volta il più vivo e 
pressante appello agli agricoltori, iìidnstriali, ed 
artisti della provincia affinchè rimo.<isa ogni perples­
sità e dubbiezza, ed approfittando delle conceduta 
facilitazionìy concorrano ari piti tiiathiii prodotti al­
l' Esposizione di l'arigi e mostrino col fatto che 
anche il Friuli, nella mondiale rassegna, è pure 
una qualche cosa. 

Udine li 2 0 novembre 4 8 5 4 . 

U Pres idente del Comitato Filiale 
P . CAULI. 

Il Segretario IVIOMTI, 

N. 5508 V I I . (3.B) 
L' I. R. COMMISSARIATO 

DISTRETTtJALK DI tì. DANIELE 
AVVISO 

Autorizzata dal l ' I. U. Delegazione Provinciale 
col Decreto N. ' i l i m - T a i s \X delli i o a n d a n t e l a 
r iat t ivazione di una I s i r inada nel Capo-Comune di 
Colloredo di Mnntea lbano viene d ich ia ra lo aper to 
il concorso a tu l io il 15 Dicembre prossimo ven turo ; 
invi tando gli abìl i lut i a (ale esercizio di p rodur rò 
le loro istanze o al la Deputazione Comunale o u 
questo Commissar ia to corredato dall i seguent i Uo-
cunienli : 

1. Fedo di nascita 
2. id. di suddi tanza austr iaca 
3. ìd . di buoni costumi 
4. Diploma in farmacia e Ccrtifìcati dei servigi 

p res ta t i nel ramo di prat ica farmaceutica. 
San Danie le 28 Ottobre 1854. 

Il K, Coinoiissarin Uistrcttualc 
CAMPAUA. 

COliSO IMÌLlli CAHTl!; l'L'KSMHìUI'; \K WmSS 

Oliblig. 
(Ielle 
(Ielle 
(licite 
d-lle 

i'reslito 
detto 

Azioni 

di Stalo Mei. al 5 p. 0|0 
dell'anno 1851 al 5 u 

u 18512 al 5 » 
u 185U reluih. ,il 4 p. 0,U . . . , 

dell' tin[i. I.om.-Vciiolo 185l) al 5 p, 0;a 
cun lijtleria del 1834 di lìcr. IHU . . . 

» del 18311 di liur. lUO 
della Uanca 

22 Novcuil: 
»i ;)18 

»2i 3i4 
129 11* 

COUSO Dlil CAMI8J l;\ VllvWA 

a mesi 
2 mesi 

.Amliurajo p. 100 marcile banco 
Ainslerdani p, 100 liorini oland. 
Augusta \>, tuo lioriiii corr. uso 
Genova p. 30U lire nuove pieinonlesì a 2 mesi . 
Livnnio p. 30o lire toscane a 2 mesi . . . . . . 

Londra, . . 1. lira sterlina [HZA [ y / / 

Milano p. 300 L. A. a a mesi 
Marsiglia p. 300 Cranclii a 2 mesi 

' Parigi p. 300 (ranchi a a mesi 

22 Novembre 
. I 95 1|2 

12» Ois 

12. 37 
127 l|2 

•Vili. Triuiibelli - Mureru. 

151 Il2 

23 
82 5|10 

12'J 3i4 
1222 

23 
05 7|» 

130 ll2 

12. 3« 
12T 7l8 

151 3|4 

24 
B2 tia 

i ? t 3ia 
1222 

24 

a* 3;« 

121) 

12. 2» 
12(i Si-i 

CKllSO DKI.LL: MOM'iTK ì\ TRIESTI!: 
22 Novembre 23 

150 1|4 
WHil-<JM«lllWI 

Zecchini imperiali (ior 
A in sorte fior. . . . . 

Sovrane (ior , , 
Doppie di Spagna 

» (li Genova 
« (li Itodiji 
» di Savejii 
» di Parma 

da 20 (raiiclii 
Sovrano inglesi 

Talleri di Maria Teresa fior. 
D di Kiancesco I. fior. 

Uiivari liur , . . 
Ciitonniiti fiur 
Crucloni (ior 
l!e/,/,i da 5 franchi fior. . , 
Agio dei da 20 Caraiitani , 
Sconto 

6. 2 a C e. 2 a 5 

10. 10 a 10 
12. 40 a 32 

22 Novembri! 
41 a 2. 39 

2. 35 
2. 

2. 34 
iia 

10. 2 n 8 
12. 35 a 38 
23 

2. 40 a 2, 41 

24 
e. 2 

. 33 a 2. 34 
2, 52 1|2 

10. 2 a 4 
12. 37 a 40 

24 
. 41 a 2 42 

2. 34 
2. 52 a 2, 52 li2 

31 a 2. 30 2. 30 a 2. 31 2. 30 1|2 a 2. 31 
28 3|4n 27 3|4 27 Ii2 a 28 27 3i4a 27 1|2 

I 5 li4 a 5 3)4 5 l/i a 5 3(4 5 ll4 a 5 3i4 

ja-HiKTTI FlllilJI ÌCI DKI. ÌMÀ'-M) LOMISAlUlO-VlilMCTO 
VICMr/.lA 2 0 Novcìiiliro 21 22 

Prestilo con giidimenlo 1. Diicnilirc i 70 1|2 1 — 1 7S 
Coiiv. Vigl. del Tesoro god. l . Dicemli. | «8 1|2 j | l'8 1|2 

Luisi .Murerò Itcdatture. 


